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OSSERVATORIO CONGIUNTURALE: ATTIVITA’ ECONOMICA ANCORA IN FORTE CADUTA IN ITALIA NEL PRIMO TRIMESTRE, MA RIPRESA POSSIBILE GIA’ DALLA PRIMAVERA.
Pil in ulteriore significativa contrazione. Tenuta dei consumi, soffrono soprattutto le imprese esportatrici, che pure mostrano di difendere le quote di mercato. Ancora in grave crisi il settore delle costruzioni. Lorenzo Stanca, presidente GEI: <Viviamo la fase più acuta della crisi>.
Milano _ Un calo del Pil dello 1,7% nel 1°trimestre 2009 rispetto al 4°trimestre 2008, con previsione di contrazione del 2,6% nel 2009. 
Questo, il quadro dell’economia italiana del 1° trimestre 2009 tracciato a Milano, dove l’Osservatorio Congiunturale del GEI (Gruppo Economisti di Impresa) si è riunito ieri a porte chiuse per il consueto summit quadrimestrale, ospitato nella sede di ‘Mandarin Fund’. Al summit, presieduto da Lorenzo Stanca (presidente GEI-Gruppo Economisti di Impresa) hanno partecipato economisti di imprese, associazioni di categoria, istituzioni e banche.
La previsione sostanziale, sottolinea il GEI, sottintende un significativo rimbalzo dell’attività produttiva nella seconda metà dell’anno se non già dal secondo trimestre. 
L’attuale fase recessiva si va delineando come la più intensa del dopoguerra e una delle più prolungate. L’avvio di una fase di contrazione del ciclo risale infatti all’agosto del 2007, anche se è dal settembre 2008 che si registra un repentino peggioramento della situazione. 
Mentre la domanda per consumi, così come la fiducia delle famiglie, fa registrare una sostanziale tenuta, appaiono in forte difficoltà le imprese che producono beni di investimento e quelle maggiormente esposte ai mercati esteri, data la caduta del commercio internazionale. Nel contempo, viene sottolineato dal GEI, le imprese esportatrici italiane stanno difendendo bene le quote di mercato in una situazione di domanda calante, mettendo in mostra un buon livello di competitività.

Un fattore che potrebbe fornire un contributo importante ad un rimbalzo  dell’attività manifatturiera dei prossimi mesi è la ricostituzione dei magazzini, soprattutto di prodotti intermedi, invertendo così una fase di intenso destoccaggio che risulterebbe essere quasi al termine.  
Nel settore auto e nell’intera filiera ad esso collegato, si vanno rilevando segnali di efficacia degli incentivi adottati a inizio febbraio. Infine, tra gli elementi che potrebbero contribuire a una ripresa va sottolineato il ruolo di stimolo svolto dalla domanda cinese cui si rivolge una quota crescente delle nostre produzioni, essenzialmente semi lavorati e beni di investimento.

Per converso, nel settore delle costruzioni permane una situazione di forte difficoltà che non sembra poter essere contrastata con sufficiente rapidità dalle misure sulle grandi opere adottate dal Governo, data la inevitabile lentezza che caratterizza questo tipo di interventi. Gli operatori del settore sottolineano come in altri paesi europei (Francia, Spagna) una maggiore focalizzazione su opere medio piccole più rapidamente cantierabili, abbia già cominciato a dare risultati.  
Sul fronte dell’offerta di credito non paiono emergere fenomeni di razionamento. Gli impieghi risultano anzi ancora in moderata crescita, sebbene si registri un allungamento dei tempi di erogazione, un allargamento degli spread ed una maggiore selettività da parte delle banche.
Con riferimento alle misure di sostegno e stimolo alla ripresa discusse dagli economisti presenti, da sottolineare la sospensione dell’Irap per un periodo fino a 12 mesi, volta ad evitare che imprese già in difficoltà e che registrano perdite debbano trovarsi a sostenere un carico fiscale in alcuni casi significativo.
Un giudizio positivo è stato espresso sulla attesa introduzione di una garanzia Sace sullo sconto fatture che avrebbe il merito di attenuare l’impatto negativo derivante dall’allungamento dei giorni di pagamento, anche e soprattutto con riferimento all’accumularsi di forti ritardi nei pagamenti da parte di soggetti della pubblica amministrazione. 
GEI - Gruppo Economisti di Impresa

Il Gruppo Economisti di Impresa nasce nel 1977 come Associazione di economisti che lavorano presso imprese (industriali, bancarie e di servizi), associazioni territoriali e di categoria, centri di ricerca economico-sociale, enti pubblici. Si basa sulla partecipazione e l'impegno autonomo di un centinaio di associati, impegnati a studiare gli scenari economici e a valorizzare la professionalità degli economisti d'impresa. Il GEI promuove e diffonde studi sull’economia dell’impresa anche per mezzo di seminari e incontri aperti al pubblico. Il GEI organizza da 25 anni, l'Osservatorio congiunturale, che si riunisce 3 volte all’anno per fare il punto di sulla congiuntura. Presidente del GEI è Lorenzo Stanca (managing partner Mandarin Fund).

Membri del Consiglio direttivo sono  Massimo Borgato, Raimondo Cacciarru, Gregorio De Felice, Marco Iezzi, Alessandra Lanza, Paolo Manna, Fabrizio Menghini, Manuela Rondoni, Fabrizio Spagna, Lorenzo Terranova. 

(www.gei.it).
Press Relations
Beatrice Spagnoli

+39 335 702443

beaspagnoli@libero.it
